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Forti aumenti 
per il gas e 
l'elettricità 
sono entrati N 
già in vigore 

r arrivata la e «tingati » pw H gas a l'alettrleltt. U 
tariffa alattrlcha rincarano di circa un torio fra sovrap
prezzo formico — In vlgora da lari — a ristrutturazlona 

., dalia tariffa a partirà dal 1. - agosto. SI riducono cosi 
•s .< sostanzialmente la e tasca » di consumo protetta In quanto 
>!- •' considerata finora minimo familiare. Il prezzo del gas 

par usi civili aumenta contemporaneamente di circa il 
25 per cento, in base ad una decisione presa venerdì dal 
comitato interministeriale prezzi. In pratica, l'ENEL a 
CENI hanno ottenuto II collegamento dai loro prezzi a 
quelli dal petrolio. 
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Nuovi spazi aperti all'iniziativa europea 
* i & 

Tra Carter e Schmidt 
contrasto 

sugli «euromissili » 

« Stern » ha rivelato una diffida del presidente al cancel
liere a non prendere impegni con l'Urss per una moratoria 

Risposta dell OLP 
alla CEE: 

è un passo avanti 
L'organizzazione palestinese parla anche dei limiti del 
documento di Venezia, attribuendoli alle pressioni USA 

R O M A — AH'uliinio vertice 
della CEE a \ cne/.ia ài è «Iì-
•CIISSO, e ' mollo, di .Medio 
Oriente. Se ne è discuto tra 
i presenti, i nove paesi euro-
pei della Comunità, e se tu- è 
discusso con un ' assente di 
lusso: gli Stati Unit i . E se 
ne . discuterà certamente eli 
nuovo domenica e lunedì, sem
pre a Venezia, al vertice dei 
paesi industrializzati alla pre
senza questa volta df»! presi
dente de? li Stali U ititi. Ma 
già ci sono le prime avvisa
glie che a Venezia sì affron
terà anche un'altra questione 
tornata di estrema attualità: 
gli a euromissili i>, i nuovi or
digni americani a medio rag
gio; di cui, è utile continuare 
a • ricordarlo, c'è i l concreto 
pericolo che l'Italia dehba 
ospitarne un numero addirit
tura maggiore di quello pre
visto dal progetto iniziale. 

Che si discutesse anche di 
e euromissili » . era già nel - , 
l'aria, ma una sortita del pre
sidente americano Carter ' lo 
ha confermato. I I capo della 
Casa Bianca avrebbe scritto 
una lettera minacciosa - ai 
cancelliere Schmidt per met
terlo in guardia contro qual
siasi intesa coi - sovietici che 
possa ritardare l'installazione 
dei « Cruise » e dei a Pér-
»htng » in Europa Occidenta
le. I I giornale tedesco ' che 
ha ' rilevato i particolari ' del
la lettera. Io « Sferri », qua
lifica a aspri » i toni della 
missiva. Mentre il portavoce 
del governo di Bonn si è 
affrettato a minimizzare la 
portata dell'iniziativa carte-
ri an a. 

: .Ma cosa aveva detto di 
tanto scandaloso il cancellie
re tedesco? Aveva proposto di 
sfruttare al massimo il tem
po che intercorre tra la co
struzione dei nuovi missili e 
la loro concreta installazione 
(essa è prevista per il 1983Ì 
per proporre ai sovietici di 
bloccare immediatamente lo 
incremento della produzione 
dei loro o SS. 20 ». Questo 
per avviare «un'intero proble- • 
ma dei missili a inedia git
tata una trattativa che porti 

• a rirnn*idrrare sia ad Est che 
ad Ovest la questione deeìi 
<r euromissili ». T segni della 
ostilità di Washington — che 
ha già avviato la produzione 
dei - micidiali - * Cruise » e 
a Pershing » — erano evidenti 
da tempo. Ma In <r «cimi.ilo » 
è esploso quando il cancelliere 
ha anche adombrato la pos
sibilità di allungare i termini 
della moratoria sull'installa
zione deci! « euromissili » ad 
olire il 19R0. 

Î a campagna contro ie nuo
ve proposte di Schmid! è par
tita dalle colonne del sellmia-
nale USA « Business II eek » 
rhe ha accusato il cancelliere 
dì accarezzare di .' nuovo la 
idea dì una neutralizzazione 
della Germania. Era seguila 
p o i ' una violenta campagna 
sulla stampa della Germania 
federale che riprendeva le 
proposte del settimanale e rim
proverava a Schmidt di voler 
svendere a Mosca, durante il 
«un prossimo viaggio, gli in
teressi della n , T . 

Ora la sonila di Carter che 
non si è limitato alla questio
ne degli «euromissili», ma ha 
allargato la sua critica anche 
all'incontro che il cancelliere 
avrà in agosto con HonerUrr. 
Infatt i , sempre secondo lo 
« Stern ». Carter sarebbe ir
ritato per l'intensione di 
Schmid! di incontrarsi con il 
leader della R D T . in quanto 
questo inronlro «areblte di 
a scarsa aiuto » all'Occidente 
alla Iure delle cri«i iraniana 
r afghana. Su queste qm-siio-
n i . srrive la rivista, sia Mu-
«kie che Carter avranno collo
qui con i colleghi francese e 
tedesco. 

Le preoccupazioni america
ne hanno, dal loro punto di 
vista, nn cerio fondamento. 
Al vertice C E E c*è slato un in
contro. da tulli «ottovaluiato. 
ira il ministro degli Esteri di 
Bonn. Genscher, e il suo col
lega belga Nothomb. Sì è 
parlato di « euromissili », del-
I? nnove proposte tedesche 
sulla questione e del valore 
che assnme in questo qoadro 
il viatxio di Srhmidt a Mo
i r i . E" nota la propensione di 
Brunelle» a qualsiasi propo-

France Pefront 
(Segue in penultima) 

BEIRUT — Di fronte al duro e arrogante «no » del premier 
israeliano Begin (il quale ha addirittura annunciato che sarà 
vietato l'ingresso nel Paese alla « missione esplorativa » della 
CEE). l'Organizzazione per la liberazione della Palestina 
(OLP) ha assunto sulla decisione del vertice dei nove a Ve
nezia una posizione politicamente articolata: da un lato essa 
prende atto positivamente deh passo avanti compiuto rispetto 
a precedenti posizioni — fra l'altro con la espressa menzione. 
per la prima volta, dalla stessa OLP — mentre dall'altro 
sottolinea i limiti che il documento dei nove presenta rispetto 
alle richieste e sollecitazioni più volte avanzate da parte pale
stinese. anche alla vigilia della riunione di Venezia. In ogni 
caso, è una posizione che lascia aperta. la porta al dialogo; 
ed appare evidente — rilevano gli osservatori — l'intenzione 
dei dirigenti palestinesi di approfondire le ;• luci e le ombre 
del documento di Venezia con la e missione » che la CEE in-
vierà — giusta le decisioni prese — a prenderò contatto. con 
€ tutte le parti interessate*. Altre parti arabe invece, e fra ; 
esse anche la Siria, hanno assunto una posizione più chiusa. 
mettendo l'accento quasi esclusivamente • sugli aspetti =• nega
tivi del documento. La posizione palestinese, in attesa di un 
pronunciamento di Faruk el Khaddumi (il € ministro degli 
esteri > dell'OLP) o dello stesso Yasser Arafat — pronuncia
mento che peraltro potrebbe anche venire solo dopo l'incontro 
con gli inviati della CEE — è riassunta nella dichiarazione 
letta a Damasco domenica sera da Abu Meizar. il portavoce 
ufficiale dell'organizzazione, che si è intrattenuto con i gior
nalisti al termine di una riunione del Comitato esecutivo del
l'OLP; il documento riassumex'a dunque il senso delle conclu
sioni cui si era pervenuti nella discussione, nella quale 

""••• (Segue in penultima) 

E' credibile una sinistra di governò 
che non si misura con queste c^se ? 

Cosa significa sinistra di go
verno in Italia? Se ne discute da 
tempo. Si è tornati a discuterne 
alla vigilia del voto dell'8 giugno; 
si è continuato dopo le elezioni, 
secondo, grosso modo, due > tipi 
di - « lezioni > o ammonimenti ri
volti al PCI: il primo è quello di 
invitarci ad ammorbidire l'oppo
sizione , per evitare il rischio di 
tornare indietro, ai « grigi anni 
'50 »; il secondo è di affrettarci 
a definire un « progetto », una 
« strategia », pena il declino e 
l'isolamento. 

Il vertice di Venezia 
Noi non alziamo le spalle di 

fronte a questi ammonimenti e 
siamo ben consapevoli della neces
sità di adeguare e rinnovare idee 
e schemi politici. Vogliamo solo fa
re. preliminarmente, una osserva
zione. Fino a che punto i nostri cri
tici (sia amici che avversari) so
no consapevoli che. questo dibat
tito e questa ricerca non posso-

i no svolgersi in astratto, a tavoli
no, ma in rapporto ad eventi di 

-straordinaria portata, a scelte 
N- nuove, inedite, imposte dalle co

se. e sulle quali la sinistra (e 
non solo il PCI) gioca le sue sor
ti, il suo ruolo, il suo avvenire? 
Si ha invece la sensazione che la 
questione della « sinistra di go
verno » prescinda da ciò. E ven
ga posta o in termini riduttivi. 
parlamentari (essere o mene ago 
della bilancia di combinazioni di 

. governo), oppure nei termini di 
una ricerca puramente intellettua
le. - ; 

Un esempio? ' Colpisce il fatto . 
die la discussione non tiene con- . 
to delle questioni di prospettiva . 
poste anche dagli eventi di que
sti giorni, come il vertice europeo 

* di Venezia, la visita di Carter a Ro
ma e. in altre capitali d'Europa 

• e la riunione dei sette paesi più 
-, : industrializzati dell'Occidente. Ci " 

si rende conto di che cosa è in ' 
gioco? E non soltanto per la 

. collocazione internazionale dell' 
Italia ma per le • scelte che si 
impongono alle diverse compo
nenti della sinistra europea, pe
na il declino e l'offuscamento del; 
suo ruolo e delle sue prospettive. 

Atteniamoci ai fatti. In primo 
luogo la CEE e il Medio Oriente. 
Ci sono due modi di guardare al- : 
la decisione presa sabato scorso 
dal Consiglio europeo. Uno in ter
mini puramente contingenti, va
lutando sul pianò strettamente di- -
plomatico la possibilità che un' 

• iniziativa autonoma europea • al
larghi il negoziato mediorientale 
al di là del - triangolo esclusivo 
Stati Uniti-Egitto-Israele. Ma ba
sta quest'ottica? Oppure il signi
ficato di questa mossa, che non 
ha precedenti nei rapporti ' con . 
Washington, va oltre, può andare 
oltre? Il presidente del Consiglio" 
Cossiga si è affrettato a negare 
che il risultato di Venezia possa f 
far « deragliare » ; Camp David, 
così come Carter aveva chiesto a 
Colombo. E auestà è sicuramente 
la sua intenzione. Ma le sue pa

role non sono sufficienti a can
cellare il segnale di alternativa 
che dal comunicato europeo è u-
scito. .;, . ' '-' 
. .Che posizione deve prendere 
una sinistra che voglia davvero 
qualificarsi come forza nuova di 
governo in Italia e in Europa? 
Deve accodarsi a Cossiga conti
nuando a fare un po' di propa
ganda contro il PCI perché non 
ancora abbastanza «occidentaliz
zato »? Oppure capire che; per la 
prima volta, c'è all'interno : dell' 
Occidente un urto tra due pro
spettive e che il contrasto aperto 
nei rapporti atlantici non è tra le 
due sponde dell'Oceano ma attra-
"verso governi e forze politiche? 
E in questo quadro e in questo 
contesto reale, cercare di ripensa
re H suo ruolo, porre la sua can
didatura come forza di governo 
che sa dare^una risposta positiva 
e non subaltèrna alla sfida delle 
cose. 

La crisi afghana 
Giscard ha incontrato Breznev 

e ha misurato con lui la possibi
lità di una soluzione politica del
la crisi afghana. Mentre per altri 

: occidentali fornico problema pare 
quello di far pagare all'URSS il 
massimo prezzo per l'intervento a 
Kabul, fi presidente francese 
ha scelto la strada di offrire un 
aiuto •- al Cremlino non per re
stare in Afghanistan, ma per 
uscire da un'imixme di cui 
Mosca sta soffrendo molto più di 

quanto non fosse nelle previsioni. 
Con tutte le conseguenze negative 
per il mondo, quando una poten
za dalle responsabilità globali si 
trova invischiata in una situazió
ne simile. Giscard è stato defini
to un < cavaliere solitario ». Ma 
se negli anni '60 ci fossero stati 
dei < cavalieri solitari » disposti e 
decisi ad aiutare gli Stati Uniti 
a ritirarsi dal Vietnam; non sa
rebbe diverso oggi il quadro mon
diale oltre che quello dell'Indoci
na? Il sen. Fanfani ne sa qualco
sa. • •• - ' 

Sarà un < cavaliere solitario > 
anche Schmidt quando, tra poco, 
si recherà a Mosca dopo aver lan
ciato l'idea di una moratoria su
gli < euromissili », - affrontando 
così un altro nodo centrale delle 
tensioni di oggi? E ci va dopo che 
il Belgio ha deciso di rimandare 
ancora la sua decisione sui « Crui
se ». Come non credo che nessuno 
possa considerare < cavaliere soli
tario » l'Internazionale socialista 
che ha al suo ordine del giorno 
la crisi iraniana in termini molto 
diversi da quelli della Casa Bian
ca e di Palazzo Chigi. Una sua 
missione è stata di recente a Te
heran per discutere la questione 
desìi ostaggi. Con il ministro Gotb-
ndeh il dialogo si è allargato ad 
Oslo. -

Ecco alcuni dei problemi urgen
ti. drammatici, su cui si misura 
in concreto la prospettiva di una 
alternativa. Siamo al di là del stn-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

I «movimenti sommersi » del risultato delVS giugno 
: il. ti il - ; ' • : ' •' - • • -

Esaminando l'astensione e il voto radicale 
La lettura del voto del

l'8 giugno è risultata, an
che agli esperti, particotar-

, mente complessa per Vano-
malia costituita dall'assen
za di un partito che appe
na un anno prima aveva 
ricevuto 1.200.000 voti e 
che aveva espresso una di
rettiva per Vastensione ,e 
la scheda nulla. Non si è 
notato abbastanza che, al 
di là delle intenzioni di 
Pannello, oggettivamente, 
questo fatto era tutto in
dirizzato contro la sinistra* 
essendo il PR quanto me
no un partito a base elet
torale di sinistra. Che co
sa è successo invece? Co
me tenteremo di dimostra
re. è accaduto che la mag
gior parte degli ex elettori 
radicali ha votato e, per 
quattro quinti, ha votato a 
sinistra, e in maggioranza 
ha votato socialista. 

La riprova è questa: se 
tutti gli elettori radicali si 

fossero astenuti o avesse- ] 
ro annullalo il voto si sa
rebbe alterato di un buon 
3°o il rapporto tra l'area 
di sinistra (PCI, PSl, 
PdUP, DP) e quella mode
rata (comprendendo in 
questa area anche il PSDI, 
il che è discutibile). Ebbe
ne, nel 1979 l'area modera
ta (escludiamo, ovviamen
te, il MSI, oscillante dal 5 
al 6 per cento) sopravan
zava quella di sinistra del 
2 per cento e l'ha sopra
vanzata quest'anno del 2,6 
per cento (nelle regionali 
la differenza si riduce al-
V12). Dunque tutto il dan
no si riduce a un modesto 
0,6**0. il tema è dunque co
me si è distribuito il voto 
radicale. 

Se poi si dovesse appli
care un altro criterio di 

• suddivisione — altrettanto 
legittimo — quello che met
te a confronto lo schiera
mento dei partiti che, al

meno per loro dichiarazio
ne, si collocano alla sini
stra della DC con il resto 
di tutto lo schieramento 
politico, allora si avrebbe 
il seguente esito: nel 1975 
l'area alla sinistra della 
DC sopravanzava tutti gli 
altri del 10.9*; nel 1979 
del S,6*'m e nelle provincia
li di quest'anno deWi.7 
(nelle regionali del 9J). 

Naturalmente a questo 
tipo di raffronti si può 
muovere l'obiezione che 
essi presuppongono aggre
gati che sono in effetti po
liticamente molto etero
genei. Si può fare allora 
il confronto diretto tra 
PCI e DC, cioè tra le due 
maggiori entità omogenee 
e in sicura onvosizione. 
Nelle politiche dell'anno 
scorso la DC sopravanzava 
il PCI di iJS punti, nette 
provinciali di quest'anno 
di 4,9 (nelle regionali di 
5,3). Anche per questo ver

so, il riequilibrio non va 
verso destra. 

Affrontiamo ora il tema 
difficilissimo del segno po
litico del « non volo > 
(astensioni, schede bian
che e nulle). Prenderemo 
l'area del voto regionale. 
In essa gli iscritti alle li
ste erano quest'anno 700 
mila più del 1979, ma alla 
resa dei conti i voti vali
di sono invece risultali cir
ca un milione in meno. E* 
stata compiuta un'elabora
zione che consente il cal
colo di quanto ciascun 
partito ha perso a causa 
del maggior numero di 
astenuti e voti nulli. Il 
meccanismo è semplice: 
basta paragonare il risul
tato reale di quest'anno 
con quello che sarebbe sta
to se si fosse ripetuto il 
risultato dell'anno passato. 
Si scoprono cose interes
santi. 

La prima i che, se Vanno 

scorso Vastensione aveva 
penalizzato soprattutto il 
PCI, quest'anno le cose so
no andate diversamente. 
Si conferma — è vero — 
che a PCI ha attorno a sé 
un'area di elettori fluttuan
ti che hanno sospeso la 
loro fiducia a partire dal 
1979 (quest'area secondo 
Vindagine suddetta dovreb
be consistere oggi di circa 
600.000 elettori). Ma risul
ta anche che Vastensione 
ha giocato contro la DC in 
misura ancora maggiore: 
1.050.000. E perfino U MSI 
ha una penalizzazione 
astensionista e della sche
da sporca vicina al mezzo 
milione di elettori. Dunque 
il « non voto » si scarica su 
quasi tutu i partiti. Fra 
l'altro — circostanza im
portante.— questa elabo-

Ento Roggi 
(Segue in penultima) 

Ieri oltre sei ore di trattativa 

ESAMI: VIA UBERA? 
- mm^^mmmmmmmmmmmmmmmmi^mmmwmmmÈmmmmmemmmmmttammKmmimmmmmm^ . 

Schiarita raggiunta 
fra governo e 

t - ( 

La data delle prove dovrebbe essere quella del 19 - In mattinata. 
gli autonomi decideranno se sbloccare o no - Giornata burrascosa 

ROMA — Una prima Intesa 
è stata raggiunta, a tarda 
notte, fra governo e Snals. il 
sindacato autonomo della scuo
la die da giorni blocca esami 
e scrutini.-Rimane, tuttavia. 
ancora incerta la data di ini
zio delle prove di licenza ele-
mentare e media, di idoneità 
e qualificazione professionale. 
teoricamente fissata dal mi
nistro della Pubblica istruzio
ne Sarti per il 19. - . :• .. i.rv., 
- La burrascosa trattativa fra 
gli autonomi e i ministri Gian
nini (per la funzione pubbli
ca). Pandolfi (del-Tesoro) e 
Sarti si è ' conclusa con un 

: accordo di massima sulla que
stione del recupero dell'anzia
nità al centro della vertenza. 
Ma solo questa mattina, dopo 
che lo Snals avrà discusso in 
comitato centrale le proposte 
ministeriali, sarà possibile sa
pere se intende, o no. inter
rompere il blocco degli esami 
e degli scrutini. Sembra, co
munque. che l'ipotesi di ac
cordo prospettata da Giannini, 
Pandolfi e Sarti verrà accetta

ta. In tal caso, le operazioni 
di scrutinio riprenderanno im
mediatamente e giovedì gli e-
sainj potranno cominciare nor
malmente. Il governo, dal can
to suo. si è riservato di de
finire oggi i termini del pa
gamento degli arretrati per 
gli scatti di anzianità. • _r 

Nell'ipotesi che lo Snals re
spinga le proposte del gover
no. il ministro Sarti, oggi stes
so. potrebbe emanare un de
creto legge" per consentire, in 
ogni modo, la ripresa dell'at
tività nelle scuole. A quanto 

Tredicènne 
uccide lo zio 
a coltellate 
«Ho difeso 
mio padre» 

IN CRONACA 

si sa. già sarebbe all'esame 
dei « tecnici » un • provvedi
mento del ministero che preve
de la « rottura della perfezio
ne » del collegio docente. Ov
vero, dovrebbe permettere agli 
insegnanti di una classe di 
riunirsi e fare scrutini anche 
se non sono presenti al com
pleto. 

Il pomeriggio « difficile » 
della scuola è cominciato al
le 17 a Palazzo Vidoni, sede 
del ministero per la funzio
ne pubblica. I rappresentanti 
sindacali si sono presentati 
puntuali: senza commenti le 
due delegazioni della Cgfl-
Cisl-Uil e dello Snals hanno 
preso posto ' nelle - rispettive 
stanze, separate, in cui erano 

•stati allestita i tavoli -per le 
trattative. Nell'attesa gli au
tonomi si sono dati un gran 
da fare a spiegare ai nume
rosi giornalisi presenti le 
proprie posizioni: - cifre alla 

Marina Natoli 
(Segue. in - penultima) 

Europei: squadre di nuovo in campo 
Passata la festa si pensa al Belgio 

Smaltita la ' sbornia dei ' festeggiamenti 
dopo la vittoria sull'Inghilterra, i tifosi 
italiani guardano ormai all'ultima tornata 
di partite del campionato d'Europa, prima 
delle finali di sabato pomeriggio a Napoli 
e domenica sera a Roma. Oggi, occhi pun
tati sullo stadio di San Siro (ore 17;45). 
per Cecoslovacchia-Olanda, due grandi de
luse in cerca di un'impennata, che nello 
scontro diretto si contenderanno la possi
bilità di guadagnarsi un posto per la € fina-
lina > del 3. e 4. posto. A Torino (ore 20,30) 

sarà di scena stasera anche la RFT, che 
dopo il successo sull'Olanda ha pratica
mente conquistato il diritto a battersi per 
la finalissima per il titolo europeo. Oggi 
affronterà la Grecia, un incontro tranquil
lo, divenuto praticamente soltanto una for
malità, visto che ai tedeschi basta un pa
reggio per la qualificazione. Domani, poi, 
toccherà nuovamente agli azzurri: solo la 
vittoria sul Belgio può spalancare la strada 
della finalissima NELLO SPORT 

elogio di un filatelico 
. T\A NOSTRE infornuuio-
. ni particolari abbiamo 

appreso che il presidente 
Carter (per il quale nu
triamo, come avrete già 
capito, sviscerate simpa
tie) poteva benissimo ve
nire a Roma, dove sarà 
giovedì e venerdì (per poi 
andare a Venezia) anche 
oggi e domani, ma lo ha 
indotto a ritardare il suo 
arrivo • una intervista 
pubblicata domenica dal 
«Tempo», a firma di 
Franco Venturini, nella 
quale, tra TaUro, all'am
basciatore americano Gar-
dner vengono rivolte que
ste parole: «Nello svolgi
mento della sua missione 

. diplomatica a Roma, lei 
ha sempre avuto cura di 
evitare ingerenze nella no
stra vita pubblica-.», li
mitandosi a esprimere 
« preferenze ». E Gardner. 
sorridente risponde: «Ap
prezzo il riconoscimento 
degli sforzi che ho com
piuto per svolgere con 
correttela la mia miatio-

, ne di ambaaciatore in 
Italia—». 

Ora voi capite che osai 
stando U cose, il presiden

te USA aveva bisogno di 
. un po' di tempo davanti a 
sé per regolarsi con noi 
italiani, dal momento che 
il suo ambasciatore si è 
sempre attenuto al crite
rio, « sforzandovisi * addi
rittura, di non occuparsi 
mai di noi. Gli intimi eta
no costretti a ricordarglielo 
quasi ogni giorno: « Guar
da Gardner che sei in Ma
lta, non in Papuasia », e il 
suo domestico, andando a 
svegliarlo ogni mattina, 
gli diceva: «Buon giorno, 
signore. Oggi piove e te 
strade che lei vede dalla 
sua finestra sono strade di 
Roma ». Allora Gardner 
si faceva dire a nome del 
nostro presidente del Con
siglio e si informava se t 
comunisti erano già al go
verno. Ma subito si dice
va: mOh che curioso che 
sono. A me che importar » 
e pregava a fedele fami
glio di non andare a dirlo 
in giro, perché non lo giu
dicassero pettegolo. 

Questa è. del resto, la 
tradizione degli ambascia
tori statunitensi in /folte. 
Mai uno che si sia occu
pato dei fatti nostri § 

quando De Gasperi andò 
la prima volta in America, 
pii. di trentanni fa, non 
vollero neanche che si pre
sentasse, tanto gli era in
differente che fosse italia
no, o turco, o greco, come 
poi si vide quando tornò 
a casa. Gli americani, ve
ramente sarebbero di loro 
natura un po', come si di
ce, « impiccioni ». ma • t 
nostri governanti in qua
nto si sono sempre mostra
ti intrattabili: e infatti 
dalla signora Luce in poi 
non c'è mai stato un am
basciatore che si sia per
messo di dare loro un con
siglio: gli Stati Uniti sono 
o non sono il paese delia 
libertà? Cosi Carter verrà 
in Italia e non avrà la pia 
lontana idea di ciò che 
più ci piacerebbe, ignoran
do, naturalmente, ciò che 
pii piacerebbe a loro. Va*. 
non saprete mai, compa-. 
gni, quanto siamo fieri di 
vivere in un Paese indi
pendente, con gli USA rap-
presentati da un uomo co
me Gardner, che si occu
pa solo di francobolli. 

Fortafcracttc* 


